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Misurare è la maniera migliore di preparare la prevenzione
«Navigare» tra i dati e gli indicatori richiede sistemi adeguati

E. Scafato 2024
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Vino Birra Alcolici Alcol puro (registrato)

Consumo di alcol puro pro capite (APC) negli adulti di età >15 anni 
per tipologia di bevanda in Italia e nei Paesi europei (Anni 1970-2019) 

Fonte: Elaborazione ONA-ISS su dati  WHO

Emanuele Scafato, APD 2024,, Roma 
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ITALIA: consumo pro-capite 7,65 lt/anno
11.6 lt/anno tra i soli consumatori

Nei dati elaborati dall’ONA-ISS, è evidente che la media di 7,65 litri
di alcol puro pro capite consumati in Italia nel 2019 (erano 6,95 nel
2010), se riferiti ai soli consumatori sale a 10,5 litri (la stima WHO
precedente del 2016 riferiva 7,5 litri pro capite/anno per la
popolazione verso effettivi 12 litri tra i soli consumatori).

Con i livelli attuali di consumo è facile calcolare che mediamente i
veri consumatori assumono poco meno di 30 g di alcol al giorno lì
dove dovrebbero essere 10 per le donne e 20 per gli uomini, al
massimo.

Sapere che 7,5 litri pro capite/anno di alcol puro, corrispondenti in
media a consumi giornalieri di 30 g di alcol, espongono in Italia circa
sette milioni e settecentomila consumatori a un maggior rischio che
è evitabile a fronte di un rientro nei consumi individuati dalle linee
guida compatibili con un minor rischio per la salute (12 g per la
donna e l’anziano, 24 g per l’uomo, zero per i giovani sotto i 18 anni
di età) deve poter rappresentare l’argomento centrale di una
prevenzione condivisa, quella che non può che riguardare tutti i
consumatori di bevande alcoliche, senza alcuna distinzione di tipo di
bevanda, se si vuole esser certi di poter raggiungere gli obiettivi per
i quali le strategie richiedono di ridurre complessivamente del 10% i
consumi di alcol compresi tra il 2010 e il 2025.

Emanuele Scafato, APD 2024, Roma 
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Piano di lotta mondiale alle NCDs (malattie croniche: 
Riduzione (-10%) nel 2025

- del consumo medio pro-capite, 
- del consumo dannoso
- di morbilità e mortalità 

2

INDICATORE MONITORATO
CONSUMO MEDIO PRO CAPITE

(lt/anno)

E. Scafato 2024
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Obiettivo MANCATO: 
riduzione del 10% del consumo pro capite di alcol (APC) entro il 2025
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Il consumo medio pro-capite è 
aumentato tra il 2011 e il 2019

Nel 2025, 
a fronte del mancato 
raggiungimento della 

riduzione del 10% del APC,
si prevede un

incremento del 15% dell’APC
E. Scafato 2024
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NEW ENTRY – WORK-IN-PROGRESS : SERVIRA’ ?
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Consumatori (11+) (M=77,4% - F=57,5%) 36 milioni 
M=20 milioni - F=16 milioni

Consumatori giornalieri (18+) (M = 30,7% - F=11,4%) 10,2 milioni 
M = 7,3 milioni - F = 2,9 milioni

Consumatori a rischio (11+) (M = 21,1% - F = 9,1%) 8 milioni 
M = 5,5 milioni- F = 2,5 milioni

Consumatori a rischio (11-24) 1.310.000 
Consumatori a rischio (11-17) 650.000
Consumatori a rischio (18-24) 660.000

Consumatori a rischio (65+) 2,55 milioni 
Consumatori a rischio (65-74) 1.350.000 
Consumatori a rischio (75-84) 920.000
Consumatori a rischio    (85+)     280.000

Binge drinkers (11+) (M = 10,5% - F = 3,7%) 3,7 milioni
M = 2,7 milioni - F = 1 milione 

Binge drinkers (11-24) 728.000
Binge drinkers (11-17) 104.000
Binge drinkers (18-24) 624.000

Eccedenti le linee guida su base abituale (11+) (M = 13,0% - F = 6,1%) 5,0 milioni 
M = 3,4 milioni - F = 1,6 milioni

Consumatori dannosi (18+) (M = 2,04% - F = 1,13) 770.000
M = 480.000 - F = 290.000

Alcoldipendenti (M = 76,1% - F = 23,9%) 62.886 in carico 

Accessi in PS per Patologie Alcol Attribuibili (PAA) (M = 67,7% - F = 32,3%) 39.590  

E. Scafato 2024
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La fascia della popolazione in cui è 
stata registrata la più elevata 
frequenza di consumatori a rischio 
risulta essere quella dei 650.000 
minori 11-17enni di entrambi i sessi 
(il 38,6% dei maschi e il 36,8% delle 
femmine), seguita dai 2 milioni 
cinquecentocinquantamila anziani 
maschi ultra 65enni (il 32,4% dei 65-
74enni e il 30,2% degli ultra 75enni)

E. Scafato 2024
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A fronte del minimo storico
del 2021, un nuovo,
significativo aumento del
10,3% riporta il dato ai valori
precedenti la pandemia,
sovrapponibili a quelli di 9
anni fa. Sono circa 104.000 i
minori che si sono ubriacati,
I valori massimi per i binge
drinkers si registrano tra i 18-
24enni, con 624.000 giovani

E. Scafato 2024
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770.000 
consumatori dannosi 
(in media 1,57% della 

popolazione) , 
mediamente in crescita 

dal 2018
(+39,7 % M +41 % F ) 

E. Scafato 2024
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Global Alcohol Action Plan
Ridurre entro il 2030 

Il consumo dannoso e pro-capite (- 20 %)

E. Scafato 2024



Sustainable Development Goals
Obiettivo: Riduzione del consumo medio pro-capite  e dannoso

E. Scafato 2022
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E. Scafato 2024
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Baseline
2011

Obiettivo
2025

Previsione*
2025 Baseline

2010
Obiettivo

2030
Previsione*

2030

1.63

1.47

1.94

1.61

1.29

2.56

Global alcohol action plan 2022-2030 
Global target 1.1: entro il 2030, riduzione del 20% (in 
confronto al 2010) del consumo dannoso di alcol

NCD Global Monitoring Framework 
Riduzione di almeno il 10% del consumo dannoso 
di alcol, a seconda dei casi, nel contesto nazionale

* stima calcolata attraverso Joint Point Analisys assumendo un'Annual Percentage Change (APC) nel periodo 2018-2030 pari a 
5.9 [0.5-11.6] e ultimo dato rilevato nel 2022 pari a 1.57  

Obiettivo MANCATO: entro il 2025, - 10% della prevalenza dei consumatori dannosi

L'Assemblea 
Mondiale della 
Sanità nella 
decisione 
WHA75(11) a 
maggio 2022 ha 
adottato il progetto di 
piano d'azione

Obiettivo    pending : entro il 2030, - 20% della prevalenza dei consumatori dannosi

E. Scafato 2024



Osservatorio Nazionale Alcol  - Centro Nazionale Dipendenze e Doping – ISS                                                                                         

E. SCAFATO 2023

1.76

1.91 1.86

1.61

1.63

1.24

1.50
1.39 1.40

1.29 1.38

1.12

1.35

1.65
1.51 1.57

1.94

2.56

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030
Consumo dannoso (osservato) Consumo dannoso (stimato)

Obiettivo: entro il 2025, riduzione del 10% della frequenza dei consumatori dannosi

«Per ridurre il carico di mortalità per 
malattie non trasmissibili, nel 2013 è 
stato fissato un obiettivo di almeno il 

10% di riduzione relativa del consumo 
dannoso di alcol entro il 2025»
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A RISCHIOBINGE DRINKING

1.310.000 11-24ENNI sono 
consumatori a rischio 

(18,9% maschi, 13,3% femmine)

Fino  ai 18-21 anni  l'etanolo è scarsamente metabolizzato e interferisce 
con il normale sviluppo cognitivo cerebrale.

L'uso di bevande alcoliche tra i 12 e i 24 anni interferisce con il 
rimodellamento (pruning) del cervello ostacolando la maturazione  della 

capacità cognitiva in senso razionale e controllato cristallizzandola 
irreversibilmente alla fase cognitiva  adolescenziale, emotiva e impulsiva, 

che permane nel soggetto adulto che ha visto pregiudicare dall’uso di 
alcol lo sviluppo della corteccia prefrontale e  la capacità cognitiva 

razionale “sapiens» più controllata

E. Scafato 2024
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2.500.000 donne (9,1%)  sono consumatrici a rischio
I consumi fuori pasto sono il comportamento più frequente 
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Il 23,2% bevono fuori pasto e in aumento

FUORI PASTO

Il 9,1% sono a rischio e di nuovo in crescita
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2.550.000 over 65 hanno tenuto un comportamento a rischio 
(31,3%, dei maschi e l’8,0% delle femmine)

diminuisce per i maschi la prevalenza dei
consumatori eccedentari e di quelli a rischio,
meno marcatamente per le femmine
aumenta per entrambi i sessi la prevalenza dei
consumatori fuori pasto con trend crescente

diminuisce per le femmine la prevalenza
delle consumatrici fuori pasto e meno
marcatamente delle eccedentarie e a
rischio
aumenta per i 75-84enni la prevalenza
di TUTTI i comportamenti a rischio

diminuisce per i maschi la prevalenza
dei consumatori eccedentari e a rischio

aumenta per gli ultra85enni maschi la
prevalenza dei consumatori fuori
pasto e meno marcatamente quella delle
coetanee anziane eccedentarie e a
rischio con trend crescente

ECCEDENTARI FUORI PASTO A RISCHIO

65
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In Italia il 77,4% degli uomini e il 57,5% delle donne di età superiore a
11 anni, pari a circa 36 milioni, hanno consumato una bevanda alcolica
nel corso dell’anno 2022., Mentre per gli uomini non si sono registrate
variazioni significative rispetto al 2021, per le donne la prevalenza è
aumentata del 2,5%.

A livello nazionale, mentre per il sesso maschile è aumentata rispetto
al 2021 solo la prevalenza dei consumatori di aperitivi alcolici (+5,7%),
per il sesso femminile è aumentata rispetto alla precedente rilevazione
la prevalenza delle consumatrici di vino (+3,4%), di birra (+5,4%), di
aperitivi alcolici (+13,0%), di amari (+8,6%) e di superalcolici (+10,1%)
con contributo prevalente dalle donne in età produttiva 18-49enne,
ma non risparmiando le ultra70enni

E. Scafato 2024
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Si registrano variazioni significative nelle abitudini di
consumo .

Per i maschi sono aumentati del 10,3% i consumatori
binge drinker e del 6,0% i consumatori a rischio con
contributi prevalente delle regioni settentrionali

Per le donne non ci sono state invece variazioni
significative nei comportamenti a rischio ad eccezione
del consumo fuori pasto che è aumentato rispetto al
2021 del 6,7% con contributo prevalente a carico del
nord-est del Paese

E. Scafato 2024
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(in aumento nelle classi più produttive 35-54 anni, gradiente Nord-Sud) 

E. Scafato 2024
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L’OMS stima, sommando i decessi 
totalmente e parzialmente attribuibili, in 

30.000     circa 
i morti causati dall’USO di alcol in Italia,

Il 5 % di tutti i decessi
Erano 18.000 nel 2015 ( + 66 %) 

Sustainable Development Goals
Obiettivo mancato : Riduzione della mortalità  (+ 66% in 10 anni)  

E. Scafato 2024
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Dai dati del Ministero della Salute in corso di pubblicazione nella Relazione
annuale del Ministro al Parlamento, nel 2022 risultano 62.886 gli
alcoldipendenti in carico ai servizi per le dipendenze del SSN, da tempo in
sofferenza di risorse e personale, con grave stigma degli utenti già in carico e di
coloro che, pur in necessità clinica di un trattamento, non fanno ricorso
alle prestazioni diagnostiche e di pratica clinica del SSN, né vengono
intercettate attivamente giungendo tardivamente all’attenzione clinica con
più elevati problemi di progressione del danno e più elevata probabilità di
mortalità prematura e disabilità i cui costi superano i 22 miliardi (OMS).

I servizi accolgono quindi solo la punta dell’iceberg degli attesi: solo l’8,2 
% dei 770.000 consumatori dannosi, già con Disturbi da Uso di Alcol     
( D.U.A ) riceve diagnosi, cura e un programma di riabilitazione 
dall’alcoldipendenza mentre il 91,8 % non giunge all’attenzione del SSN.

E. Scafato 2024
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CONSUMATORI DANNOSI E ALCOLDIPENDENZA
DALL’INTERCETTAZIONE ALL’EMERSIONE DELL’ICEBERG, 2022

ALCOLDIPENDENTI 
IN CARICO 
AI SERVIZI

ALCOLDIPENDENTI
62.886

NUOVI UTENTI
16.776

Consumatori 
dannosi di alcol
(ad alto rischio)

Consumatori
Dannosi
770.000

(M=480.000 -F=290.000)

ALCOLDIPENDENTI

Dei circa 8 milioni di consumatori a rischio di età superiore ai 11 
anni identificati dall’ISS nel 2022 è possibile stimare in:

770.000 i consumatori “dannosi”

E.S. 2024E. Scafato 2024
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ALCOL : CHE FARE ?

OCCORRE AGIRE 
- SUI DIVERSI LIVELLI DI RISCHIO,  

- SUI DIVERSI TARGET DI ETA’ e DI GENERE 
ATTRAVERSO 

LA PREVENZIONE UNIVERSALE & AD ALTO RISCHIO
COLMANDO I GAP DELLA PROGRAMMAZIONE E 

DELLA PREVENZIONE 

E. Scafato 2024

AUMENTO DELLA CONSAPEVOLEZZA 
RISPETTO DEI DIRITTI E DELLA DIGNITA’  della PERSONA

E M P O W E R M E N T
C U L T U R A (HEALTH LITERACY)

SOSTENIBILITA’
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Ridurre consumo pro-capite

Ridurre consumo dannoso

Ridurre binge drinking

Ridurre mortalità e morbilità

E. Scafato 2024
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Per una prevenzione sostenibile è :

1. indispensabile aumentare la CONSAPEVOLEZZA dei rischi e dei danni causati dall’alcol
all’individuo, alle famiglie e ai bambini attraverso il supporto della società e i servizi
specialistici disponibili SUPPORTANDO I GIOVANI, ASCOLTANDO IL DISAGIO

2. inderogabile avviare azioni comunitarie mirate all’implementazione di programmi di
INFORMAZIONE per le scuole, le comunità e i luoghi di lavoro che, in coerenza con
l’OMS, non prevedano alcun coinvolgimento o interferenza da parte di operatori del
mercato della produzione e commercio di alcolici.

3. urgente disporre di LINEE GUIDA cliniche nazionali per i servizi di alcologia
garantendo fornitura adeguata di trattamenti psicosociali, di sensibilizzazione e
farmacologici se necessari e LINEE GUIDA nutrizionali da diffondere e RISPETTARE

4. urgente la FORMAZIONE obbligatoria dei professionisti della salute su
IDENTIFICAZIONE PRECOCE e Intervento Breve (IPIB)

5. urgente riorganizzare le RETI CURANTI e garantire il TRATTAMENTO dei D.U.A.
E. Scafato 2024
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https://www.awarh.eu/
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IL DIRITTO DI SAPERE



Osservatorio Nazionale Alcol  - Centro Nazionale Dipendenze e Doping – ISS                                                                                         

POLITICHE BASATE SULL’EVIDENZA
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Solo il 21% delle donne in 14 paesi europei
è consapevole del legame tra consumo di
alcol e rischio di sviluppare il cancro al
seno. La consapevolezza è ancora più bassa
tra gli uomini: solo il 10% degli uomini
intervistati è a conoscenza di questo
collegamento.

Casi di cancro al seno in Europa più alti che mai
Il cancro al seno rappresenta una delle principali preoccupazioni per la salute delle donne nella regione 
europea dell’OMS, con oltre 600.000 casi nel 2022. Il ruolo dell’alcol come fattore di rischio prevenibile 
per il cancro al seno è fondamentale. 
Per le donne in Europa, il cancro al seno è il tumore primario causato dall’alcol, costituendo il 66% di 
tutti i casi di tumori attribuibili all’alcol.
La ricerca indica che anche livelli relativamente bassi di consumo di alcol possono contribuire al rischio 
di sviluppare il cancro al seno. 
Più della metà di tutti i casi di cancro al seno attribuibili all’alcol in Europa non sono dovuti al consumo 
eccessivo di alcol, e «circa un terzo dei nuovi casi ogni anno sono dovuti al consumo dell’equivalente di 
un massimo di 2 bicchieri piccoli di vino al giorno» (OMS).

Simply reducing alcohol consumption
can greatly reduce the risks

E. Scafato 2024
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- Esiste una relazione dose-risposta tra consumo di alcol e
incidenza del cancro: maggiore è la quantità di alcol consumata,
maggiore è il rischio di sviluppare il cancro.
- Le attuali prove scientifiche non supportano l’esistenza di una
soglia oltre la quale gli effetti cancerogeni dell’alcol iniziano a
manifestarsi nel corpo umano.
- Esistono prove evidenti di un aumento del rischio di cancro
dovuto al consumo leggero o moderato di alcol.

Pertanto, non è possibile stabilire una quantità 
sicura 

di consumo di alcol per il cancro.

Joint statement by WHO/Europe and IARC to the European Parliament
Raising awareness of the link between alcohol and cancer

Joint statement by WHO Regional Director for Europe Dr Hans Henri P. Kluge and Director of the International Agency for 
Research on Cancer (IARC) Dr Elisabete Weiderpass

OMS «Non è possibile stabilire una quantità sicura di 
consumo di alcol per il cancro»

E. Scafato 2024
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Il contributo del consumo di alcol all’incidenza e alla mortalità per cancro 
dovrebbe essere chiaramente riconosciuto senza l’uso di qualificazioni o 
aggettivi fuorvianti come 

il consumo “dannoso” o “pesante” di alcol o il “bere responsabile”.
Dovrebbero essere adottate misure per informare
chiaramente il pubblico di questo rischio, che non è ben
noto alla popolazione generale, compresa l’attuazione
della

diffusione delle raccomandazioni del Codice europeo 
contro il cancro. 

Il Quadro d'azione europeo sull'alcol 2022-2025
dell'OMS/Europa e il Piano d'azione globale sull'alcol
2022-2030 dell'OMS raccomandano entrambi l'uso di
etichette di avvertenza sanitaria sui contenitori di
bevande alcoliche per informare il pubblico sulle
conseguenze sulla salute del consumo di alcol.

EVITARE TERMINI AMBIGUI 
E’ l’USO DELL’ALCOL e non l’ABUSO che DANNEGGIA la SALUTE

Il «BERE RESPONSABILE» NON HA ALCUNA EVIDENZA SCIENTIFICA 

E. Scafato 2024
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ITALIA 2020 – 10.100 casi di CANCRO attribuibili all’alcol :
Maschi 6.900, Femmine 3.200 (3,4 % e 1,4 % di tutti i cancri) 

E. Scafato 2024
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ITALY 1400 45 % 1600 48,9 % 197 6,2 % 3200

DONNA E ALCOL : 3200 nuovi casi di CANCRO in ITALIA in un
anno, il 45 % per consumi <20grammi/dì (meno di 2 bicchieri)

ITALIA: le ITALIANE nella
top TEN nel mondo per
numero di cancro AL
SENO causati dall’alcol, il
72% di tutti quelli
attribuibili all’alcol .
Ogni anno 2300 nuovi
casi EVITABILI

E. Scafato 2024
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Alcohol is one of the biggest risk factors for breast cancer, World Health Organization, October 2021
https://www.who.int/europe/news/item/20-10-2021-alcohol-is-one-of-the-biggest-risk-factors-for-breast-cancer
Bagnardi V, Rota M, Botteri E, Tramacere I, Islami F, Fedirko V, Scotti L, Jenab M, Turati F, Pasquali E, Pelucchi C, Galeone C, 
Bellocco R, Negri E, Corrao G, Boffetta P, La Vecchia C. Alcohol consumption and site-specific cancer risk: a comprehensive
dose-response meta-analysis. Br J Cancer. 2015 Feb 3;112(3):580-93. doi: 10.1038/bjc.2014.579. Epub 2014 Nov 25. PMID: 
25422909; PMCID: PMC4453639.
https://doi.org/10.1038/bjc.2014.579
Buykx, P., Li, J., Gavens, L. et al. Public awareness of the link between alcohol and cancer in England in 2015: a population-
based survey. BMC Public Health 16, 1194 (2016). https://doi.org/10.1186/s12889-016-3855-6
Tamimi Rm, Spiegelman D, Smith-Warner SA, Wang M, Pazaris M et al. Population attributable risk of modifiable and 
nonmodifiable breast cancer risk factors in postmenopausal breast cancer. Am J Epidemiol. 2016; 184(12):884-93. Available
from:
https://doi.org/10.1093/aje/kww145

https://www.who.int/europe/news/item/20-10-2021-alcohol-is-one-of-the-biggest-risk-factors-for-breast-cancer
https://doi.org/10.1038/bjc.2014.579
https://doi.org/10.1093/aje/kww145
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ALCOL: IL RISCHIO DELLA MODERAZIONE
25 % DEI NUOVI CASI DI CANCRO DELLA MAMMELLA PER IL 

CONSUMO DEL SECONDO BICCHIERE  
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E-HEALTH – HEALTH LITERACY. EU BEATING CANCER PLAN 

-AGGIORNARE LE 
EVIDENZE 

(REVISIONE LINEE 
GUIDA NAZIONALI)

-FAVORIRE 
PREVENZIONE 

DIGITALE
- DIFFONDERE IL 

CODICE EUROPEO

E. Scafato 2024
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CODICE EUROPEO CONTRO IL CANCRO (2014)  
«If you drink alcohol of any type, limit your intake»

«Not drinking alcohol is better for cancer prevention»

Emanuele Scafato, 2023 

«NESSUN LIVELLO DI CONSUMO  E’ 
SICURO PER LA SALUTE» (OMS-2023)



Osservatorio Nazionale Alcol  - Centro Nazionale Dipendenze e Doping – ISS                                                                                         

HEALTH LITERACY – ITALIA FANALINO DI CODA  
FAVORIRE INCREMENTO 

CONSAPEVOLEZZA E 
SCELTE INFORMATE 

E. Scafato 2024
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https://www.who.int/campaigns/s-a-r-a-h

Incontra SARAH
Un assistente di risorse AI intelligente per la salute

Utilizza l'intelligenza artificiale generativa per aiutarti a condurre una vita più 
sana

Parla con Sara

https://who-en.digitalhero.cloud/landing/index.html


LA COMUNICAZIONE DEL RISCHIO
 Le bevande alcoliche sono cancerogene per l’uomo
 Esiste una relazione dose-risposta lineare tra quantità

consumate e rischio di cancro
 Non è possibile identificare una soglia per un livello di

consumo alcolico indenne da rischio di cancro
 Un informazione rigorosa è da garantire alla popolazione

in funzione della prevenzione possibile
 Scelte informate sono da assicurare a quanti desiderano

consumare alcolici
 La cessazione del bere comporta una riduzione

progressiva nel tempo del rischio individuale di insorgenza
di cancro alcolcorrelato

Osservatorio Nazionale Alcol – WHO CC ITA-79 – Istituto Superiore di Sanità 
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The impact of alcohol on cardiovascular health: Myths and measures, World 
Heart Federation, January 2022 https://world-heart-federation.org/wp-
content/uploads/WHF-Policy-Brief-Alcohol.pdf

https://world-heart-federation.org/wp-content/uploads/WHF-Policy-Brief-Alcohol.pdf
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https://world-heart-federation.org/wp-content/uploads/WHF-Policy-Brief-Alcohol.pdf

https://world-heart-federation.org/wp-content/uploads/WHF-Policy-Brief-Alcohol.pdf
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ALCOL  & CANCRO (EU Beating Cancer Plan)
Valutazione personalizzata di rischio e prevenzione

Età, genere , istruzione, accessibilità, 
Condizioni Socio Economiche,

Bassa «Health literacy» è causa di   STIGMA   



Tra le prime TRE cause di decesso tra i 10 e i
19 anni

a) Incidenti stradali (alcol)
b) Suicidi

Cause completamente EVITABILI

Tra le misure principali di protezione
degli adolescenti

a) Corretta informazione
b) Famiglie e istituzioni coinvolte
c) Sistemi d’identificazione precoce

dei rischi
d) Leggi e misure di TUTELA per i

diritti degli adolescenti: ascoltare
il DISAGIO

Proteggere minori e  adolescenti, risorse del futuro
Tutelare lo sviluppo cognitivo e la SALUTE MENTALE

E. Scafato 2024
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EUROCHILD – La POVERTA’ tra i GIOVANI IN ITALIA
ALLARME DELLE NAZIONI UNITE (anche povertà educativa e digitale) 

2,7 milioni
bambini 
poveri

2 milioni
bambini e ragazzi 

con disturbo 
mentale



DIPENDENZE  COMPORTAMENTALI 
RESPONSABILITA’ DI CHI ?



GAMBLING      

Gaming

Smartphones
Internet

Giovani

A L C O L

FUMO

CANNABIS

DROGHE



UN MONDO LIQUIDO
NOCIVO E DANNOSO

PER I  GIOVANI
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Burton R, Henn C, Lavoie D, et al. A rapid evidence review of the 
effectiveness and cost-effectiveness of alcohol control policies: an 
English perspective. Lancet 2017; 389: 1558–80.
https://www.thelancet.com/journals/lancet/article/PIIS0140-
6736(16)32420-5/fulltext
Organisation for Economic Co-operation and Development. 
Preventing harmful alcohol use. May 19, 2021.
https://doi.org/10.1787/6e4b4ffb-en
Karlsen TH, Sheron N, Zelber-Sagi S, et al. The EASL–Lancet Liver
Commission: protecting the next generation of Europeans against
liver disease complications and premature mortality. The Lancet 
2021; published online Dec 2.
https://www.thelancet.com/article/S0140-6736(21)01701-3/fulltext
Rehm J, Taylor B, Mohapatra S, et al. Alcohol as a risk factor for 
liver cirrhosis: a systematic review and meta-analysis. Drug Alcohol 
Rev 2010; 29: 437–45.
https://onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1111/j.1465-
3362.2009.00153.x
Ndugga N, Lightbourne TG, Javaherian K, et al. Disparities between
research attention and burden in liver diseases: implications on 
uneven advances in pharmacological therapies in Europe and the 
USA. BMJ Open 2017.
https://bmjopen.bmj.com/content/7/3/e013620
Karlsen TH, Sheron N, Zelber-Sagi S, et al. The EASL–Lancet Liver
Commission: protecting the next generation of Europeans against
liver disease complications and premature mortality. The Lancet 
2021.
https://www.thelancet.com/article/S0140-6736(21)01701-3/fulltext

https://www.thelancet.com/journals/lancet/article/PIIS0140-6736(16)32420-5/fulltext
https://doi.org/10.1787/6e4b4ffb-en
https://www.thelancet.com/article/S0140-6736(21)01701-3/fulltext
https://onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1111/j.1465-3362.2009.00153.x
https://bmjopen.bmj.com/content/7/3/e013620
https://www.thelancet.com/article/S0140-6736(21)01701-3/fulltext
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«Sarà anche fornito sostegno agli Stati membri affinché 
realizzino interventi brevi sull'alcol, basati su dati 

concreti, presso le strutture di assistenza sanitaria di 
base, sul luogo di lavoro e presso i servizi sociali».
FORMAZIONE OBBLIGATORIA PRE- e POST-LAUREA  / E.C.M.
STANDARD    OMS    I.P.I.B – Oss. Naz. ALCOL, IST. SUP. Sanità 

INSEGNAMENTO UNIVERSITARIO ALCOLOGIA 

IDENTIFICAZIONE PRECOCE-INTERVENTO BREVE (IPIB-ISS)
CHI LA FA ? CON CHE RISORSE/FONDI ? 

E. Scafato 2024
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Assicurare salute e benessere a tutte le età
RAFFORZARE prevenzione e trattamento delle sostanze d’abuso  a 

dell’uso dannoso di alcol
COME COPRIRE I COSTI ? SENZA INVESTIMENTO NON C’E’ PREVENZIONE

E. Scafato 2024
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I COSTI DELL’ALCOL SONO UNA DISECONOMIA ? 
L’ALCOL è SOSTENIBILE ? 

E’ NECESSARIO UN FONDO DI SCOPO PER LA PREVENZIONE?

E. Scafato 2024

In Francia, l’anno scorso, un report nazionale
(https://www.ofdt.fr/BDD/publications/docs/eisxpk2d7.pdf )
dell’OFDT, Osservatorio Francese delle droghe e delle
dipendenze , ha identificato in 102 miliardi i costi
sociali del 2019 dell’alcol, valore che supera di gran
lunga le entrate pubbliche derivanti dall’alcol.

I costi esterni ( (valore delle vite umane perdute, perdita
di qualità della vita, perdite di produzione) )
rappresentano la maggior parte dei costi sociali legati ai
danni derivanti dall’alcol generando in Francia 41.080
decessi l’anno, evidenza che ha fatto richiedere
un’azione politica governativa urgente sull’alcol.

https://www.ofdt.fr/BDD/publications/docs/eisxpk2d7.pdf
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Il consumo di 1-1 ½ bicchiere di alcolici al giorno causa di   perdita  di   7 
mesi di speranza di vita, comporta un significativo onere economico per l’Italia 
e gli Italiani per i prossimi TRENTA  ANNI .                         SOSTENIBILE ?

-0.68%
Determina la riduzione 

del PIL, la ricchezza 
della Nazione 

0.7%
Genera lo 0,7 % di
costi che incidono
sulla spesa sanitaria

23 EUR
Genera un aumento delle tasse
per persona per compensare la
riduzione del PIL ee contener il
debito pubblico

Source: OECD (2021 ) Preventing harmful alcohol use – oe.cd/alcohol2021 Michele Cecchini. adattato APD 2024 E. Scafato 2024

Su un PIL di
1.782 miliardi di
euro
sottrae 12 miliardi
che dovrebbero
ripagare la META’
dei costi dell’alcol
pari a 24 miliardi

Su 131,1 miliardi
di euro nel 2022
è poco meno di 1
miliardo di costi
evitabili

https://www.oecd.org/health/preventing-harmful-alcohol-use-6e4b4ffb-en.htm
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L’Italia mostra pattern e modalità di consumo
estremamente simili e sovrapponibili a quelle
della Francia ed è plausibile e logico che in
Italia la stima corrente nazionale dei costi
sanitari e sociali dell’alcol di 25 miliardi di euro
sia fortemente aumentata (se la Francia ne
conta 102…) e che i circa 18.000 decessi
causati dall’uso di alcol ogni anno stimati
quattordici anni fa possano superare persino
le più recenti stime OMS che vedono oltre
22.000 decessi l’anno in Italia
principalmente, nell’ordine, a causa del
cancro, della cirrosi epatica e degli
incidenti stradali, tre cause di morte che
sommano più dell’85% dell’intera mortalità
alcol- attribuibile del 2016 (WHO Global
Status report on Alcohol 2018).

La mortalità da alcol è un problema di Salute pubblica ?
22.000 decessi l’anno per un rischio volontario sono «accettabili» ?

Costi dell’alcol pari a 25 miliardi l’anno per l’ITALIA, pari a una finanziaria sono sostenibili ?
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OCCORRE INVESTIRE IN PREVENZIONE 
Sono da rivedere e integrare tutti i provvedimenti politici sull’alcol l’adozione di
scelte consapevoli e informate, orientando la persona verso stili e modelli di
consumo che possano garantire adeguati livelli di tutela di salute e sicurezza
personali e collettive e l’adozione di energiche ed efficaci misure mirate a
prevenire morbilità e mortalità causate dall’alcol attraverso la riduzione dei
consumi di alcol nella popolazione a partire da quelli da
-azzerare tra i minori di 18 anni,
-scoraggiare ritardare e ridurre drasticamente quelli tra i giovani sino ai 24 anni,
-ridurre nelle modalità rischiose dannose specie tra le donne e gli anziani,
facendo crescere le norme e la cultura alcohol free con zero alcol alla guida, in
gravidanza e nei luoghi di lavoro e contrastando la disinformazione e i modelli del
“bere responsabile” che è dimostrato essere inefficaci.

E. Scafato 2022

LA PREVENZIONE DEVE  RIDURRE DEL 10 % 
il CONSUMO PRO-CAPITE   E I CONSUMATORI DANNOSI ENTRO il 2025 

A PARTIRE DAI VULNERABILI : CON CHE COSA FINANZIAMO LA PREVENZIONE ?
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• TAVOLO TECNICO DI LAVORO PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PIANO NAZIONALE DI PREVENZIONE IN 

MATERIA DI DIPENDENZE/Linee indirizzo 
Dipendenze «Early Detection» (Min. Salute)

• Sistema Linee Guida ISS-Linee Guida per il 
Trattamento del Disturbo da Uso di Alcol 

• Revisione Linee guida  2023 per una sana 
alimentazione 2023/ Addendum dossier scientifico 

ALCOL per le Linee guida CREA 2023

NEL 2024 
PUO’ AIUTARE  IMPLEMENTARE GLI OUTCOME DI 

REVISIONE- CONSULTAZIONE - INDIRIZZO 
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Supporto alle linee di indirizzo 
sull’Identificazione Precoce e l’Intervento Breve 

delle dipendenze da alcol e comportamentali 
(IPIB-DIALCOM) 

NEL 2024 
AIUTERA’ L’AVVIO DI UN AZIONE CENTRALE

Gruppo di lavoro proposto
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• Consulta Nazionale Alcol
• Tavolo tecnico alcol

• Gruppo tecnico dedicato          
Conf. Stato-Regioni

PUO’ AIUTARE  ATTIVARE MECCANISMI DI 
CONSULTAZIONE- INDIRIZZO – COORDINAMENTO



Osservatorio Nazionale Alcol  - Centro Nazionale Dipendenze e Doping – ISS                                                                                         

• OSSERVATORIO NAZIONALE ALCOL
• SISTEMA (I) MONITORAGGIO
• ADEGUAMENTO S.I.S.M.A.

• FINANZIARE LA PREVENZIONE (L. 125/2001)
• Garantire risorse stabili e costanti

DA POTENZIARE, FORMALIZZARE E FINANZIARE
INFRASTRUTTURE TECNICO SCIENTIFICHE DI 
PREVENZIONE, RICERCA, MONITORAGGIO E 

RACCCORDO EU E OMS  
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La prevenzione non parte da zero in Italia , attende solo
l’autorevole e determinante capacità d’indirizzo e ruolo
guida del Ministero della salute, in coordinamento con le
Regioni, per affrontare e contribuire a risolvere un
problema in modo aperto, partecipato discutendo la vasta
gamma di idee o di proposte già rese disponibili sulle
questioni di particolare rilevanza, in vista di interventi resi
possibili dall’irrinunciabile svolgimento del ruolo di tutte le
istituzioni coinvolte, nazionali e regionali, che possono
garantire alle persone i più elevati livelli di salute e
benessere nei quali la società ripone legittime attese per un
futuro più sano.

CONCLUSIONI 
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

emanuele.scafato@iss.it

www.epicentro.iss.it/alcol

E. Scafato 2024

http://www.epicentro.iss.it/alcol
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